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LUPPOLO (Humulus lupulus)

Famiglia: Cannabaceae



Droga: infiorescenza femminile



Costituenti principali:
Resina ed olio essenziale contenuti nelle ghiandole dei fiori
Olio essenziale: betamircene, limonene, pinene, umulene
Resina (sostanze amare): ululone, lupulone Flavonoidi



Attività farmacologica:
La pianta è tradizionalmente nota per essere il componente che conferisce alla birra, altrimenti insipida, il tipico gusto amaro-aromatico. In campo medico, al luppolo vengono attribuite proprietà sedative tali da essere utilizzato nella medicina popolare per il trattamento degli stati di ipereccitabilità, insonnia nervosa e stati di tensione. Tuttavia, in virtù delle sue proprietà amare ed aromatiche, viene utilizzato anche come stomachico per stimolare l’appetito e nella dispepsia nervosa. In questa ultima forma può essere utile per placare l’ipersensibilità riflessa dello stomaco e stimolare la secrezione ghiandolare. Ormai sono numerosi gli studi che riconoscono proprietà sedative alla pianta ma per quanto riguarda i principi attivi responsabili di tale proprietà esistono ancora molti interrogativi; alcuni studi le attribuiscono al metilbutenolo, prodotto di ossidazione del l’umulone e del lupulone, e che si è dimostrato particolarmente attivo nell’indurre sedazione in test condotti su animali da laboratorio.



Aspetti botanici:
Il luppolo è una pianta rampicante originaria dell’Asia, Europa e Nord America. La droga è rappresentata dall’infiorescenza di forma conica (coni o strobili) che viene raccolta dalle piante di sesso femminile. In latino la pianta è chiamata Humulus lupupus, dal latino humeo = essere umido, in quanto la pianta preferisce il suolo umido per una crescita ottimale, e lupus salicarius (Plinio) perché attorcigliandosi intorno ai giovani salici ne ostacola la vegetazione e li fa morire.



Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 0,5 g di infiorescenza in 150ml acqua
T.M.: 40 gtt 2-3 volte al giorno
E.S.: 100 – 200 mg/cps


